VALUTAZIONE


1) Valutazione degli apprendimenti conseguiti dagli alunni

2) Valutazione del processo d’insegnamento, attuato dall’insegnante

3) Valutazione del software didattico

4) Valutazione della qualità dei corsi on-line

5) Valutazione della qualità ed efficienza di ogni Istituto scolastico

6) Valutazione dell’intero sistema d’istruzione italiano 

Data la vastità dell’argomento, intendo trattare soltanto il primo punto:
VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI CONSEGUITI DAGLI ALUNNI

La valutazione assume la funzione di strumento regolatore dei processi e ha carattere 


Analizzo i due aspetti:

1) valutazione relazionale e continua del profilo formativo in divenire dell’alunno; 

              2) valutazione docimologica dei suoi risultati scolastici...

Valutazione relazionale e continua del profilo formativo in divenire dell’alunno 

La valutazione opera sui processi e sui prodotti dell’apprendimento


“Valutare” significa 

“confrontare una situazione osservata 

e una situazione attesa”

Si ricostruiscono i processi, che hanno determinato tali esiti e ci si domanda perché la situazione osservata differisce/non differisce dalla situazione attesa.

Analizzando il problema della valutazione dell’apprendimento, vanno considerate tre dimensioni:


Il prodotto è rappresentato da una “competenza”, formata da:

Conoscenze 
Sono costituite da specifiche unità di informazione

Abilità
Costituiscono il lato pratico-operativo del sapere, sono un “saper fare”

Meta-qualità

Sono abilità di livello superiore, che consentono al soggetto

 di riflettere sul proprio modo di agire

Il processo che porta all’acquisizione di competenza comprende i momenti di:

Acquisizione

                    L’alunno esperisce informazioni interagendo con l’ambiente esterno

Elaborazione
L’alunno decostruisce quanto acquisito e lo ricostruisce in modo personale

Verifica

L’alunno mette al lavoro le sue competenze, per produrre una performance; attraverso la verifica, l’alunno acquisisce consapevolezza dell’effettiva acquisizione di competenza.

Distinguo:


VALUTAZIONE PROGNOSTICA O INIZIALE 

(L’obiettivo è prevedere quali difficoltà potrà incontrare un alunno in un percorso di apprendimento)

VALUTAZIONE DIAGNOSTICA 

(E’ necessaria, per individuare possibili lacune nelle competenze di un soggetto)


VALUTAZIONE PROATTIVA 

(Lo scopo è quello di stimolare l’alunno ad acquisire nuove competenze)


ETEROVALUTAZIONE 

(L’alunno viene valutato attraverso l’interazione con il docente/tutor)


AUTOVALUTAZIONE 

(E’ l’alunno che si autovaluta, attraverso il confronto del proprio elaborato con gli elaborati prodotti dagli altri)


VALUTAZIONE TRA PARI 

(L’alunno fa valutare i propri processi e prodotti ad altri allievi e simmetricamente valuta i loro)


VALUTAZIONE DI GRUPPO 

(Il gruppo valuta prodotti per il singolo alunno o per l’intero gruppo. Possibili svantaggi: pericolo di fenomeni di leadership, sudditanza, critiche sterili, non costruttive)


VALUTAZIONE RETROATTIVA 

(Ha lo scopo di indurre a riflettere sulla precedente acquisizione di competenze)


VALUTAZIONE SINCRONICA 

(Ha lo scopo di “fotografare” una situazione “qui e ora”)


VALUTAZIONE DIACRONICA (di progresso) 

(Punta a comparare situazioni degli stessi alunni lungo un arco temporale)


VALUTAZIONE SUCCESSIVA O DI IMPATTO

(Avviene a distanza di tempo, per studiare l’impatto che l’intervento formativo ha avuto sull’allievo)


VALUTAZIONE CERTIFICATIVA O SOMMATIVA 

(L’obiettivo è certificare il possesso di determinate competenze)

La valutazione del profitto può essere fatta sulla base di diversi criteri, che i docenti, motivatamente e concordemente, scelgono di adottare:


Valutazione docimologica dei suoi risultati scolastici

Modelli

 I modelli che, anche per la loro semplicità, si sono diffusi nella valutazione didattica sono quelli di B.S. Bloom e, per le discipline del settore scientifico-sperimentale (chimica e fisica) quello di L.E. Klopfer.

Il modello di Bloom distingue sei tipi di obiettivi, ordinati in modo gerarchico dal più semplice al più complesso: 


1. Conoscenza

2. Comprensione 

3. Applicazione

4. Analisi 

5. Sintesi

6. Valutazione o creatività

Il modello di Klopfer distingue nove livelli tassonomici: 


1. Conoscenza

2. Comprensione 

3. Osservazione

4. Misurazione

5. Interpretazione e generalizzazione di dati

6. Applicazione 

7. Abilità manuali 

8. Atteggiamenti e interessi

9. Riflessione critica

       La conoscenza è il livello tassonomico più semplice e rappresenta quasi un prerequisito, per padroneggiare i livelli tassonomici successivi; essa è misurabile e verificabile anche con prove strutturate (schede di valutazione automatizzate) e può portare a valutazioni oggettive dell’apprendimento; anche la comprensione e l’applicazione possono essere verificate con test e consentono valutazioni oggettive degli apprendimenti.

Analisi, sintesi e valutazione sono processi mentali superiori e sono difficilmente valutabili con strumenti oggettivi, perché la loro quantificazione non è verificabile oggettivamente. Per procedere alla valutazione dei processi superiori, vanno individuati criteri generali, cui attenerci, per garantire il massimo possibile di oggettività.

Progettazione di una prova di valutazione 

Per progettare una prova di valutazione obiettiva, occorre tener presente le seguenti tre condizioni:


· Definizione degli obiettivi (che cosa si vuol verificare?)

· Validità (strutturare la prova, in modo che le prestazioni richieste siano connesse agli obiettivi)

· Attendibilità (strutturare la prova, in modo da ottenere informazioni non ambigue e rilevabili in modo univoco) 

Una prova di valutazione deve essere caratterizzata da:


· Correttezza linguistica

· Formulazione chiara dei quesiti

· Istruzioni dettagliate per l’esecuzione

· Ogni quesito deve avere un identificativo
· La riproduzione grafica dovrebbe essere la migliore possibile: chiari e sufficientemente grandi i caratteri.

Va definita la strategia di somministrazione dei quesiti:


· Quesito “vero o falso” (si presta meglio per l’accertamento di conoscenze semplici)

· Quesito a scelta multipla (nei casi dove occorre richiedere che siano esercitati processi cognitivi superiori, come analisi e sintesi)

· Quesito a corrispondenze (per accertare la presenza di conoscenze)

· Quesito a completamento (per rilevare la padronanza lessicale, la capacità di individuare nessi logici, compiere astrazioni e generalizzazioni)

Modalità di somministrazione

Gli studenti vengono informati sul tipo di prova, che verrà loro somministrata, sottolineando le finalità, le modalità e l’uso che verrà fatto dei risultati: per attivare attività di rinforzo, oppure per la “misurazione” degli apprendimenti raggiunti.

E’ opportuno svolgere la prova nelle ore iniziali della giornata scolastica e predisporre condizioni di tranquillità e di silenzio nell’aula, dove si svolge la prova stessa.

La somministrazione può avvenire


· Off-line: l’alunno stampa il rapporto finale

· On-line: l’alunno invia le sue risposte a un server di rete sotto forma di database, permettendo al docente di elaborare i risultati

Per formulare gli item, che costituiscono il test, si possono utilizzare software specifici, ad esempio:

· Question Mark  

www.campustore.it/ 

· Quiz Faber                             
www.lucagalli.net/
· Web Quiz 2002  

www.smartlite.it
· Winask 2000     

www.garamond.it
L’automatizzazione permette di:


· Costruire un database di domande, che si arricchisce nel tempo, anche con il contributo di altri colleghi

· Differenziare le prove

· Distribuire casualmente le domande, evitando le “copiature”

· Interagire con l’allievo a distanza, utilizzando internet e la posta elettronica (nei casi di assenza prolungata dalla scuola)

· Sottoporre alla stessa prova contemporaneamente allievi di classi parallele

La valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli studenti e la certificazione delle competenze da essi acquisite, sono affidate ai docenti delle istituzioni di istruzione e formazione frequentate.

L’Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti e sulla qualità complessiva dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche e formative.

Le procedure della valutazione finale hanno la loro fonte giuridica primaria nel Decreto legislativo n° 297 del 16 aprile 1994, noto come Testo Unico (T.U.)
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Relazione a cura di Ivana Niccolai

 ivana.niccolai@istruzione.it
PROMOZIONALE 


perché dà all’alunno la percezione esatta dei suoi punti forti prima di sottolineare i suoi punti deboli





FORMATIVO 


perché, dando all’alunno la percezione del punto in cui è arrivato, gli consente di capire, all’interno del processo formativo, che cosa deve fare e che cosa deve chiedere alla scuola








ORIENTATIVO


in quanto il ragazzo si rende consapevole dei             propri aspetti di forza e di debolezza e acquista più capacità di scelta e di decisione�








Che cosa si valuta


Conoscenze, abilità,


 prodotti, processi








Chi valuta


Autovalutazione, valutazione di gruppo, valutazione tra pari, eterovalutazione





CRITERIO 


PERSONALE





Viene considerato qual è stato il progresso dell’alunno rispetto alle sue condizioni di partenza, alle condizioni fisiche, psicologiche, alle caratteristiche culturali dell’ambiente in cui vive…








CRITERIO COMPARATIVO 





Ci si domanda quanto è valida la prestazione dell’alunno in confronto ai risultati dei compagni di classe;








CRITERIO DI SCELTA DI UN PUNTO DI RIFERIMENTO PRECISO


Ci si chiede quanto si è avvicinata la prestazione del singolo alunno agli obiettivi prestabiliti





Come si valuta


Interrogazioni orali, test, saggi brevi, costruzione di mappe concettuali, produzione di elaborati, portfolio, osservazione delle interazioni








